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INDICAZIONI AGLI UTENTI E FAMIGLIARI/CAREGIVER PER LA 

FREQUENZA AL CENTRO DIURNO ANZIANI DI VIGNOLA 

 

PREMESSA 

L’infezione COVID-19 si trasmette nella maggior parte dei casi attraverso contatti stretti in ambienti 

chiusi tra persona e persona, per esposizione a goccioline (“droplets”) emesse parlando, con la tosse 

o gli starnuti. Si può trasmettere per contatto diretto o indiretto con le secrezioni, ad esempio 

attraverso le mani contaminate (non ancora lavate) che toccano bocca, naso ed occhi. 

Al fine di limitare il rischio di esposizione al possibile contagio per tutti gli utenti frequentanti il 

Centro si è reso necessario definire delle regole di accesso per gli utenti al servizio stesso 

 

NON E’ CONSENTITO ACCEDERE AL CENTRO IN CASO DI: 

1. In presenza anche di uno solo dei sintomi descritti nell’Allegato 1 (si chiede ai familiari di 

misurare la temperatura prima dell’uscita di casa per recarsi al centro per accertarsi dell’assenza 

di temperatura superiore ai 37,5°), il famigliare e/o l’utente devono contattare il Medico di 

medicina generale e contestualmente informare il servizio della propria assenza, la ripresa della 

frequenza al servizio sarà realizzata in ottemperanza alle indicazioni del Protocollo sanitario 

AUSL.  

2. A tutti gli utenti che usufruiscono del trasporto, realizzato da ASP attraverso l’Associazione 

Centro Auser, prima di salire sul mezzo viene misurata la temperatura con termometro laser, nel 

caso questa sia pari superiore a 37,5° non si prevede l’accesso ne al trasporto ne al centro; 

3. A tutti gli utenti al momento dell’ingresso al Centro viene misurata la temperatura con 

termometro laser, nel caso questa sia pari superiore a 37,5° l’operatore oltre a “isolare” l’utente, 

contatta immediatamente i famigliari per farlo rientrare al proprio domicilio; 

4. In caso di insorgenza anche di uno solo dei sintomi descritti nell’Allegato 1 nel corso della 

presenza presso il centro, l’operatore oltre a “isolare” l’utente contatta immediatamente i 

famigliari per farlo rientrare al proprio domicilio; 

5. qualora l’utente o un suo familiare con cui ha rapporti stretti (convivente) sia venuto a contatto 

stretto e diretto con una  persona risultata positiva a COVID-19 (per la quale l’igiene pubblica lo 

abbia definito “contatto stretto”), anche se  ASINTOMATICO (assenza di sintomi riconducibili al 

COVID-19 vedi allegato 1) dovrà effettuare un periodo di quarantena e, l’utente, potrà rientrare 

al centro dopo consegna della certificazione redatta da parte dell’igiene pubblica del termine 

dell’isolamento; 

6. qualora l’utente risultasse positivo COVID-19 deve darne immediata comunicazione al servizio 

che prenderà contatti con l’igiene pubblica per avere indicazioni su eventuali azioni da porre in 

essere;  

 

MODALITA’ DI PERMANENZA  AL CENTRO: 

1. Effettuazione a tutti gli utenti del tampone naso faringeo per autorizzare la riammissione alla 

frequenza del centro diurno.  
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2. Test sierologici per la determinazione dell’eventuale avvenuto contatto con COVID 19, verranno 

effettuati agli utenti, con cadenza periodica concordata con le Aziende Usl territorialmente  

competenti. In caso di test con esito positivo si viene contattati per eseguire il tampone e 

l’accesso al Centro in questo caso è sospeso fino ad esito negativo del tampone; 

3. Si chiede ai familiari di concordare con il MMG che l’assunzione dell’eventuale terapia avvenga 

al domicilio in quanto l’accesso al centro del personale infermieristico è da limitare alle sole 

situazioni di emergenza e improcrastinabilità;  

4. Tutti gli utenti devono presentarsi al Centro nelle condizioni necessarie a garantire l’efficace 

lavaggio/igienizzazione delle mani e d il corretto utilizzo delle mascherine: capelli raccolti, non si 

devono indossare anelli, bracciali orologi, orecchini pendenti e qualsiasi altro accessorio che 

possa ostacolare le corrette procedure, le unghie devono essere corte e senza alcun tipo di 

smalto; 

5. Gli utenti durante tutta la permanenza presso il centro devono utilizzare la mascherina 

chirurgica (data da ASP) se tollerata; nel caso che l’utente non sia in grado per varie ragioni di 

tenere la mascherina potrà frequentare solo in rapporto individuale con un operatore che 

indossa la mascherina con filtro facciale FFP2 senza valvola; 

6. Gli utenti devono rispettare costantemente la distanza di sicurezza di almeno un metro sia dai 

propri “compagni” che dagli operatori, per attività particolari l’operatore gestisce direttamente 

la distanza dall’utente a seconda del supporto che deve garantire es: aiuto nell’assunzione del 

pasto, accompagnamento al bagno, ecc.; 

7. Gli utenti devono provvedere all’igienizzazione delle mani con acqua e sapone e/o soluzione 

idroalcolica con le modalità previste nell’allegato ed esposte sia nei bagni che di fianco ai 

distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-

85%, gli operatori daranno agli utenti tutte le spiegazioni e li affiancano nell’esecuzione corretta 

della procedura; 

8. Gli utenti devono evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani non lavate. 

9. Gli utenti devono starnutire o tossire in un fazzoletto usa e getta o con il gomito flesso e gettare 

i fazzoletti utilizzati immediatamente dopo l'uso in uno dei bidoni per l’immondizia chiuso 

presenti nei bagni, lavandosi subito dopo le mani, sulla base delle indicazione richiamate al 

punto 6, con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche.  

10. Gli utenti devono smaltire guanti e mascherine chirurgiche nel rifiuto indifferenziato utilizzando 

lo stesso bidone dedicato alla raccolta dei fazzoletti, attività che si realizza con 

l’aiuto/supervisione dell’operatore; 

11. L’utente e il famigliare deve rispettare scrupolosamente tutte le indicazioni date dagli operatori 

per la realizzazione delle attività e per le modalità di comportamento; 

12. Non è consentito l’ingresso al Centro di parenti, amici e volontari o comunque soggetti esterni 

che non siano stati autorizzati dal personale; il famigliare/care giver o volontario che 

accompagna o viene a prendere il proprio congiunto/utente non accede al centro ma attende 
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all’esterno; per comunicazioni di qualsiasi tipo si utilizzano mail, messaggi, telefonate, video 

chiamate ecc. 

 

 Rif. 

Emissione 19/06/2020 Dpcm 17/05/2020 – DGR 526 del 18/05/2020  

Ordinanza della Regione n. 113 del 17/06/2020 

 

F.to 

Datore di Lavoro , Elisabetta Scoccati 

RSPP, Luca Zannoni 

Medico Competente, Simona Pedretti 

Responsabile Area Servizi , Eugenia Picchioni 

Responsabile Attività, Assistenziali, Patrizia Pini Bosi 

RLS, Rosanna Sanzani 

 

 

 

Consegnato in data_____________________ a cura di _____________________________________ 

Io sottoscritto _____________________________________________________ utente del CENTRO 

DIURNO AZNIANI di Vignola 

Firma per ricevuta ____________________________________ 

 

Firma per accettazione ________________________________ 

 

Io sottoscritto ___________________________________________________________ in qualità di 

_______________________________del sig. ________________________________ utente del 

CENTRO DIURNO AZNIANI di Vignola 

Firma per ricevuta ____________________________________ 

 

Firma per accettazione ________________________________ 
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ALLEGATO 1 

SINTOMI E SEGNI COMPATIBILI CON LA DIAGNOSI DI COVID-19 

(Riportati dallanota  PG/2020/0244554 del 23/03/2020, della Regione Emilia Romagna ) 
 

Segni e sintomi possono essere anche di lieve intensità, presenti singolarmente o variamente 

associati tra loro: 

- febbre 

- tosse 

- astenia 

- dolori muscolari diffusi 

- mal di testa 

- raffreddore (naso chiuso e/o scolo dal naso) 

- difficoltà respiratoria (respiro corto, fame d’aria) 

- mal di gola 

- congiuntivite 

- diarrea 

- vomito 

- aritmie (tachi- o bradi-aritmie), episodi sincopali 

- disturbi nella percezione di odori e gusti (anosmia, a-disgeusia) 
 

ALLEGATO 2 

SEQUENZA PER METTERE E TOGLIERE I DPI  

1. I dispositivi di protezione individuali sopra descritti debbono essere indossati dall’utente  

secondo la seguente sequenza di VESTIZIONE: 

a) Rimuovere anelli, bracciali, orologio ecc..  

b) Eseguire l’igiene delle mani con lavaggio o GEL ALCOOLICO;  

c) Indossare la MASCHERINA CHIRURGICA  

d) Eseguire l’igiene delle mani con lavaggio o GEL ALCOOLICO 

 

NEL CASO SI INDOSSINO I GUANTI PER ESEGUIRE CERTI TIPI DI ATTIVITA’  

e) Eseguire l’igiene delle mani con lavaggio o GEL ALCOOLICO;  

f) Indossare i GUANTI MONOUSO; 

 

2. I dispositivi devono essere tolti seguendo la seguente sequenza SVESTIZIONE:  

a) Eseguire l’igiene delle mani con lavaggio o GEL ALCOLICO  

b) Rimuovere la MASCHERINA CHIRURGICA (dopo l’uscita o dopo la discesa dal mezzo di 

trasporto) rimuovendo il dispositivo da dietro la nuca ove è improbabile  la 

contaminazione;   

c) Eseguire l’igiene delle mani con lavaggio o GEL ALCOLICO; 

d) I dispositivi rimossi devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati in contenitori chiusi.  
 

Le mascherine devono essere cambiate ad ogni MODULO DI FREQUENZA oppure durante la 

frequenza se risultano bagnate di saliva, se risultano contaminate dall’esterno.  

Durante il MODULO DI FREQUENZA in caso di necessità di togliere  la mascherina ad esempio per 

bere è necessario lavarsi le mani e togliere la mascherina inserendo le dita negli elastici va piegata 

verso l’interno e collocata in luogo igienizzato 


